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Per l'Ente 
cinema 
minacce 
dorotee 

Congedandosi dall 'Ente Ge­
stione cinema per trasferirsi 
oll'EGAM, dove continuerà o 
rivestile il ruolo di commis­
sario straordinario, Ugo Niut-
ta ha rilasciato a un quoti­
diano milanese un'intervista 
in cui traccia un breve e 
autoconsolatorio bilancio del­
la sua presenza nel gruppo 
cinematografico pubblico e 
aggiunge alcune considerazio­
ni che ci toccano. Niutta di­
ce che noi comunisti sarem­
mo disinformati a tal punto 
da rimproverare al ministro 
Bisaglia di non aver mosso, 
dal mese di luglio a oggi, un 
dito per mettere in at to la 
auspicata riforma s ta tutar ia 
dell 'Ente cinema, mentre sa­
rebbe stato più logico pren­
dersela con 11 vero responsa­
bile di tanta noncuranza, cioè 
il Parlamento 

Che Niutta abbia sciorina­
to una panzana è facilmente 
dimostrabile giacché, come 
sa l'ex comm.s.'-ario dell'Ente 
cinema, il progetto riforma­
tore avrebbe dovuto seguire 
un rapido itinerario sul quale 
concordemente si erano pro­
nunciati i rappresentanti di 
tu t t i i partiti e delle orga­
nizzazioni sindacali e cultu­
rali che per alcuni mesi han­
no lavorato olla preparazione 
di una serie di proposte. 
S'era convenuto che spettas­
se al ministro delle Parteci­
pazioni statali vagliare le ipo­
tesi iornlte dall'apposita com­
missione di studio per sotto­
porle, in sede parlamentare, 
al confronto delle varie parti 
politiche e Immediatamente 
dopo convertirle in un de­
creto presidenziale, appor­
tandovi le correzioni ri tenute 
necessarie. Come si vede — 
ci teniamo a rinfrescare 1« 
memoria di Niutta — a Bisa­
glia spettava di compiere il 
primo passo, ma il ministro. 
in un trimestre, non ha tro­
vato il tempo di occuparsi 
della questione. In compenso, 
dopo la nomina di un incom­
petente, tal Sacchetti, ad am­
ministratore unico dell'Istitu­
to Luce, Bisaglia ha provve­
duto a sostituire a Cinecittà 
il dimissionario Nello Santi 
con un altro personaggio 
ìenaro delle faccende cinema­
tografiche, avvocato di pro­
fessione e rispondente al no­
me di Lopane: tut to ciò in 
gloria delle capacità manage­
riali che sembrano stare a 
cuore a Niutta anche se egli. 
come si apprende dalla sua 
ultima intervista, è propenso 
a misurarle con il metro de­
gli emolumenti percepiti. 

Dunque, non siamo noi a 
corto di informazioni, ma è 
Niutta « lo scordarello » e lo 
è nel tentativo di cambiare 
le carte in tavola per soc­
correre il suo imperdonabile 
santo protettore. Ma se vi 
fosse anche dell'altro? Il dub­
bio è lecito e a insinuarcelo 
è proprio Niutta allorché, con 
un colpo di scena degno di 
un prestigiatore, il nostro 
eroe delle Partecipazioni sta­
tali suggerisce di inserire il 
gruppo cinematografico pub­
blico in un unico ente di 
Gestione per le comunicazio­
ni di mossa costituito dalle 
società cinematografiche sta­
tali . dalla RAI-TV. dall 'ERI. 
dai poligrafici dell 'IRI. ecc. 
Quel che ci si prospetta è 
un bel carrozzone, di cui 
non si riscontra traccia al­
cuna nel documento appron­
ta to dalla commissione di 
studio presieduti dallo stesso 
Niuttn. E che di simili solu­
zioni non sia s ta to fatto cen­
no di sorta, né durante i la­
vori né nel testo conclusivo. 
è comprensibile dato che i 
rimedi indicati da Niutta non 
fervono a risolvere i proble­
mi del gruppo cinematogra­
fico pubblico, i quali vertono 
essenzialmente su una vo­
lontà politica volta a disat­
tendere i fini istituzionali 
dell ' intervento s ta ta le nel set­
tore soecifico. Anzi, si ha mo­
tivo di credere che se il cal­
deggiato ammassamento aves­
se luogo, le cose peggiorereb­
bero e si finirebbe per creare • 
un ennesimo, burocratizzato 
e asmatico baraccone ada t to 
sol tanto a stuzzicare robusti 
appo: iti. 

D'altro canto, se avesse un 
m m m o di correttezza. Niut­
ta dovrebbe riconoscere che 
la paterni tà dell'idea non è 
sua. ma di alcuni famosi e 
potenti dorotei che d i mo'ti 
anni vagheggiano di riunire 
In un solo centro di potere 
numerosi organismi culturali 
finanziati con il denaro delta 
collettività. La sortita in sé 
non ci sorprende poiché in­
dividui come Niutta hanno 
ben poco di personale e di 
Imprevedibile da riservarci. 
assolvendo essi la funzione di 
pedine g ostrate in una par- |. 
t l ta ove i fili sono mano­
vrati dal'.e alte eerarchie de-
mocrist .ane e aeli alfieri non 
resta che suonare le trombe 
!n cambio d: laute ricom­
pense. 

m. ar. 

Il Canzoniere 
del Lazio 
in Africa 

Uno t ra i più interessanti 
gruppi della nostra nuova 
scena musicale foìk. Il Can­
zoniere del Lazio, si appre­
s ta A part ire per l'Africa. 
ove l 'attende una intensa 
tournée organizzata dal mi­
nistero degli esteri in Soma­
lia. Tanzania, Mozambico. 
Zambia. Kenya. Oltre ai con­
certi «ufficiali» nelle capita­
li di questi cinque paesi (a 
Mogadiscio r e novembre, a 
D i r Es Salaam il 14 novem­
bre: a Maputo il 19; a Lusa-
ka il 25; a Ka'robi il 30 no­
vembre). Il sestetto strumen­
t a romano si esibirà anche 
nelle università, nelle fab­
briche. nei palazzi dello sport 
« ovunque M presenterà l'oc 
« •none di suonare 

Omaggio del cinema sovietico alle Brigate internazionali 

Col «generale Lukacs» 
nella guerra di Spagna 
Al regista greco Manos Zakarias il compito di portare sullo schermo 
una parte della vita dello scrittore ungherese Zalka Mate che com­
batté accanto alla Pasionaria e al compagno Longo contro Franco 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

Omaggio del cinema sovie­
tico alle Brigate Internazio­
nali ohe combatterono in Spa­
gna, durante la guerra civile, 
per difendere la repubblica, 
la libertà, la democrazia. Sta 
per uscire, infatti, dagli stu­
di moscoviti un'opera dedica­
ta alla vita del leggendario 
« generale Lukacs » e cioè lo 
scrittore ungherese Zalka Ma­
te che — a capo della 12' 
Brigata internazionale — lu 
a fianco dei maggiori diri­
genti della resistenza spagno­
la, con la Pasionaria e con 

nel campo della creazione ar­
tistica sino alla partecipazio­
ne alle battaglie in difesa 
della repubblica spagnola. 

Autori del film due sceneg­
giatori sovietici: Valeri P n d 
e Juli Dunski che da oltre 
quaranta anni lavorano in 
coppia presentando opere che 
si sono sempre caratte­
rizzate sul piano dell'impegno 
storico. Ed anche questa vol­
ta per affrontare il « discor­
so» su Zalka Mate (in realtà 
il nome dello scrittore era Be­
la Frankel) i due autori han­
no compiuto una vasta opera 
di ricerca basandosi, in pri-

., , j I mo luogo, sugli scritti del 
il compagno Longo. cadendo g r a n d e r ivolU2fonario a p a r . 

tire dal suo libro Doberdó de-
poi sul fronte di Uesca. nel 
giugno del 1937. 

Il film — intitolato Pseudo­
nimo: Lukacs — rievoca la vi­
ta del rivoluzionario unghere­
se dagli anni della sua par­
tecipazione alla guerra civi­
le in Russia, all 'attività po'.i-
ca e letteraria, dall'impegno 

Balletti di 
Bussotti alla 
Filarmonica 

dicato alla prima guerra 
mondiale. Lo studio del per­
sonaggio è poi proseguito con 
l'esame dell'attività della 
Terza Internazionale, con lo 
ausilio dei ricordi di militanti 
del movimento comunista ed 
operaio, con le note degli a-
mici. dell 'aiutante di campo 
Alexei Eisner (le sue «me­
morie » furono pubblicate 
nelle pagine della rivista 
Novi MÌT nel periodo della 
direzione di Tvardovski) e. in­
fine. con i ricordi della figlia. 
Naturalmente, tenendo con­
to dell'obiettivo di rendere o-
mnggio alle Brigate interna­
zionali. i due autori hanno li­
mita to l'azione del film agli 
anni della guerra civile spa­
gnola e cioè a part ire dalla 
formazione della 12' Brigata. 
ad Albacete. 

Il cara t tere internazionalista 
del film (gli ungheresi hanno 
fornito pieno appoggio met­
tendo a disposizione docu­
menti ed ospitando varie ri­
prese) si ritrova anche nel'.a 
scelta del regista, il greco Ma­
nos Zakarias che vive ed o-
pera a Mosca dove è restato 
dal periodo della fine della 
seconda guerra mondiale do­
po aver combattuto nelle file 
della Resistenza greca. Ba­
sandosi sulla sua esperienza 
di vita Zakarias è riuscito 
a comprendere il senso delle 
azioni dell'ungherese Lukacs. 
travolto prima dal conflitto 
mondiale e giunto, poi. alla 
milizia rivoluzionaria come 
scrittore e combattente. 

L'impegno del regista, per 
evidenziare queste caratteri­
stiche. è s ta to notevole cosi 
come è s ta to grande lo sfor­
zo compiuto per rendere 
il clima u internazionalista >-. 
In un certo senso, guardan­
do alla Spagna del "36. Za­
karias ha pensato anche al­
la sua Grecia, ai suoi com-

j pagni partigiani. E i film da 
lui girati nel passato testi­
moniano tale tendenza 

Per quanto riguarda l'opera 
at tuale Zakarias punta ad un 
discorso più ampio che. par­
tendo dalle celebrazioni in o-
nore del 40° delle Brigate. 
contribuisca a mettere in evi­
denza il valore internaziona­
lista della battaglia combat­
tuta in Spagna da gente che 
parlava lingue diverse, ma 
che combatteva per un idea­
le comune. 

Nel film (gli esterni sono gi­
rat i in Crimea, a Bakù, sul 
litorale bulgaro del mar Nero 
e in Ungheria) vi sono vari 
episodi dove figurano, oltre 
a Lukacs (due gli attori che 
lo interpretano: per il perio­
do della gioventù è il russo 
Vladimir Vidrov e per il pe­
riodo della Spagna l'unghe­
rese Andras Kosak) alcuni 
dei più famosi esponenti del­
le Brigate e tra questi il com­
pagno Longo (l 'attore è il 
russo Oleg Ciaika). 

Altri personaggi presentati 
nel film sono l'anarcosinda-
calista Buenaventura Durruti 
( interpretato dall 'attore geor­
giano Vaktang Kikabidze) e 
il noto giornalista sovietico 
Micfcail Koltsov (l 'attore è 
Anatoli Romascin). 

A dirigere la fotografia del 
film e ad effettuare le riprese 
è s ta to l'ungherese Janos 
Kenda. operatore di grande va­
lore che ha sempre seguito 
Jancsó a partire da Silenzio 
e grida in poi. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Andras Kosak 

nella parte del « generale Lu­
kacs » in una scena del film 
di Manos Zakarias 

I l complesso « Butsottiopa-
raballet » presenta stasera • 
domani sera. all'Olimpico, nel­
l'ambito della stagiona della 
Accademia Filarmonica Ro­
mana, quattro composizioni 
coreutiche del noto musicista 
e uomo di teatro Sylvano Bus 
sotti. NELLA FOTO: Taina 
Beryll e Rocco due degli in­
terpreti principali delio spet­
tacolo. 

A Roma il 

Coro Fisher 
Il Coro Fisher. composto 

da settecento voci, si esibirà. 
nei prossimi giorni a Roma. 
per iniziativa dell'Associazio­
ne Musicale Romana. Il coro. 
che sarà accompagnato dal­
l'Orchestra Sinfonica di Stoc­
carda. di cui è direttore il 
maestro Gotthilf Fisher. ese­
guirà domenica 31 ottobre. 
a mezzogiorno, m piazza San 

Riproposta di Strindberg a Roma 

Gruppi di 
famiglia in 
un inferno 

Per un'ora 
fermi oggi 
i lavoratori 

dello 
spettacolo 

R a i v!7 

controcanale 

i - . 

« Lui e Lei », allestito da Teatro Insieme, elabora 
la materia offerta da tre atti unici e da altri testi 

La crisi della coppia, dei 
rapporti tra genitori e figli, 
dello stesso istituto familiare, 
la rivendicazione di un nuo­
vo posto della donna nello 
spazio domestico e in quello 
sociale: sono argomenti, come 
si dice, all'ordine del giorno; 
e non deve dunque stupire il 
fatto che se ne vadano sco 
prendo le radici, o meglio i 
loro riflessi ombrosi e lumi­
nescenti. nell'opera di un au­
tore quale lo svedese Strind­
berg (1849-1912). ove questa 
materia è vissuta, patita ed 
espressa con intensità tuttora 
sconcertante. 

Teatro Insieme propone a 
Roma, alle Muse, l'intreccio 
di tre at t i unici strmdber-
ghiani (tradotti da L u c a n o 
Codignola), La più forte, 
Primo allarme, Amore di 
mamma, sotto il titolo gene­
rale Lui e Lei, che evoca 
l'epistolario fra il dramma­
turgo e la sua prima moglie. 
donde sono pure ricavati ele­
menti per la composizione del 
testo, innestato altresì di ci­
tazioni da Inferno e da!l'.4»to-
difesu di un folle. 

Un uomo conteso con vee­
menza dalla sposa all 'aman­
te; un marito geloso, che co­
glie I segni iniziali della vec­
chiaia di sua moglie come 
garanzia di ormai sicuro pos­
sesso; una ragazza, giovane 
attrice, che la madre dal tor­
bido passato educa nell'odio 
verso il padre scomparso, le­
gandola a sé visceralmente: 
queste le situazioni dì ba.-̂ e 
sviluppate, in contemporanei­
tà e in successione, a t t ia-
verso un'oia e mez^i di sp?t-
tacolo. senza intervallo Ciò 
che dovrebbe scaturirne è il 
quadro d'un piccolo, variegato 
universo femminile, costituito 
di otto o nove personaggi, cui 
se ne contrappone (o se ne 
distanzia) uno solo maschile: 
concreta figura drammatica. 
al caso, ma anche immagine 
autobiografica di Strindberg, 
carnefice e vittima, testimone 
e commentatore degii eventi 
rappresentati . 

Ai capi dei'.ff ribalta, un 
duplice ingombro di suppellet­
tili, fra le quali spiccano vali­
gie e bauli, indica il tema 
della ossessione domestica e 
della fuga impossibile dal car­
cere coniugale. Entro questa 
cornice, la scena (di Luca 
Bramanti , come i costumi) 
sintetizza tre o più interni 
ottocenteschi, che ospitano lo 
svolgersi delle diverse azioni: 
da esse, con frequenza, l'Uomo 
è « rimosso » o espulso. Natu­
ralmente, sarebbe arduo rove­
sciare la misoginia dello scrit­
tore scandinavo in una spe­
cie di femminismo, magari 
per assurdo. L'intento del re­
gista Sandro Rossi e dei suoi 
compagni ci pare sia piutto­
sto quello di mettere tra pa­
rentesi, o « a lato », l'ideologia 
str indberghiana (del resto 
confusa e composita come 
poche, t ra slanci libertari e 
misteriosofia. pietismo religio­
so e occultismo, ecc.), per da­
re risalto alla visione sfer­
zante del matrimonio e della 
famiglia borghese, quale si 
profila appunto in Strindberg, 
nella sua secchezza e nudità. 
dietro (o davanti) il fumoso 
velame teorico. E abbastanza 
bene si afferra, in Lui e Lei. 
proprio per la s trut tura pre­
scelta, un motivo fondamen­
tale: che, nella guerra dei 
sessi qui effigiata, almeno 
una delle parti contendenti. 
la donna, è dilaniata essa 
stessa da lotte intestine, t an to 
che il peggior nemico sembra 

lotta Banlli, Lina Bernardi 
Carmen Onorati. L'sa Panerà 
zi, Raffaella Panichi 
na Pecoielh. S.moni Ram.e-

La Federazione lavoratori 
spettacolo iFILS FULSUILS) 

j ha indetto per oggi un'ora 
ì di sciopero dei lavoratori 
i dello spettacolo in tutt i i set-
l tori, secondo le modalità sta-
i bilite dai consigli d'azienda. 

Lo sciopero è stato deciso 
' - - informa un comunicato 

dei sindacati — per «affron-
Adria- i t a i c m maniera decisa e 

rapida gli aspetti contingenti 
vi S a v i n a cs,.ufi — mir nel • a l l a 8 r« i v c situazione venuta­
li, s a t a n a Stalli , pur nel . . all 'Enpals sia nel 
complesso adeguate ai rispet- ' . *• . . 
tivi impegni Speliamo di non 
esseie acculati di maschismo 
se. per contro, rileviamo la 
notevole prova di Alessandro 
Haber. attore di singolare pre­
senzi e di non usuale talen­
to. Gli applausi, a ogni modo 
sono stati geneiosi per tutti" 
interpreti, animatori e colla 
boraton delio spettacolo (tra 

quali da ricordare ancora 

settore assistenza (da c-iica 

LA GATTA MAMMONA — 
Gli italiani, d'un colpo, han­
no scoperto Tricarico. Ieri sera 
con La Gat ta Mammona, 
domant con L'uva puttanella. 
questo piccolo centro lucano 
di nemmeno 5.000 anime, co­
me si diceva tina volta, 'sale 
alla ribalta televisiva, grazie 
a due divene iniziative della 
seconda rete. Si tratta di 
una scoperta di estremo in­
teresse e meritevole di grande 
attenzione, che, per quel che 
riguarda La Gat ta Mammona, 
dobbiamo alla cura di Gian­
carlo Governi e Paolo Poeti. 

Siamo di fronte ad un pri 
mo esperimento inteso, a quel 
clic ci e dato di capite, a ri­
costruire dal tero, sema me­
diazioni di mercato e stimoli 
alla moda, il tessuto cultu­
rale e musicale originale del 

30 giorni sono sospese le pre- | momio popolllll. ltll:Uino, La 
stazioni farmaceutiche a Ro 
ma) aia nel settore della pre 
videnza ». L'ora di sciopero 
saia, entro ì limiti del pos­
sibile. utilizzata per assem­
blee sui problemi dell'Enpals. 
La Federazione lavoratori del­
lo spettacolo infoi ma. inol­
tre, di avere preso contatti | 
con il ministro dello Spet-

, , ,, „ , ., . , tacolo, per la pai te di sua 
Vittor.o Gelmetti. che fuma i competenza, con il ministero 
1 appropriato commento mu- , d e l j ^ v o r o e con quello 
sicale al pmnoioite). 

ag. sa. 

quello del 
i Tesoro « affinché si provve­

da allo sblocco dei mutui da 
stipulare con l ' I talc-i^c». 

le prime 
Cinema 

Taxi driver 
Travis Bickle, giovane prò 

vinciale inurbato a New-
York, si mette a fare il tas­
sista. e sceglie il turno di 
notte; tanto, non dormireb­
be lo stesso, perché soffre di 
insonnia, come di aitr? co­
se: soprattut to di solitudine. 
Con i colleglli. Travis ha po­
ca confidenza. S'invaghisce 
d'una ragazza, Iìetsy, attivi­
sta politica nel claìi d'un 
aspirante alla Casa Bianca. 
e. vincendo la timidezza, rie­
sce ad avere il primo appun­
tamento da lei; ma già al 
secondo incontro, con eresto 
balordo, la conduce ad assi­
stere a un film pornografi­
co. e Betsy. disgustata, lo 
pianta. 

Eppure. Travis non è un 
dongiovanni da strapazzo. Al 
contrario, ha modi e atteg-

nel panorama del nuovo ci­
nema statunitense. Il .suo 
meglio, tuttavia, come appun­
to in Mean streets. è nella 
par te descntt.va, nella ten 
.-.ione febbrile; ma lucida con 
la quale si colgono le imma­
gini di una metropoli uhe 
nata e infetta, capace di ge­
nerare le pegmori mostruo-

i hìtà. Il racconto (autore d?l-
j la -sceneggiatura Paul Senni-

der. lo .stesso che ha firmato 
Yakuza di Pollack) non man-

I ca invece, considerato in 
I senso stretto, di arzigogoli e 
I digressioni .superflue, di .i.m-
I bologie fin tronpo evidenti — 

le pistole devastatrici come 
risarcimento della potenza 
virile frusti ata —, ed e talo­
ra attediato dal peso delie 
parole (compresa la voce fuo­
ri campo del protagonista!. 
e forse anche insidiato da un 
eccesso di ambizioni. Giac­
ché. per qualche aspetto non 
marginale. Taxi driver rap 
presenta pure un discoiso cri-

lotta delle classi subalterne 
contro il dominio di ellisse, 
economico, politico e cultura­
le, esercitato dulia borghesia, 
e in partico'arc, nel Mezzo­
giorno. da quella anraria, tro­
va un'eco forte e appigiona­
ta, a mezzo fra hi cronaca e 
la stona, net canti di prote­
sta e dì rivolta, ma anche 
in quelli di ispirazione reli­
giosa sconfinanti in una for­
ma di pii'iancs'.mo egualità-
ristico e prnii'tiio. clic fanno 
parte del qumde filone cul­
turale. oramai girisi del tutto 
sconosciuto del «popolo» me­
ridionale. 

Il merito di una riproposta 
attenta di questo straordina­
rio putìimonio fuori di ogni 
tentazione filologica o archeo­
logica. e invece collocata in 
una dimensione viva, tuttora 
di lotta per la trasformazio­
ne. va ad un ricercatore luci­
dissimo. Antonio Infantino, 

che ha rielaborato, per que­
sta trasmissione t'Ivi isiva 
annnata da un gto"ine, ec­
cellente complesso musicale. 
quello dei « Taiantolati », un 
certo numero di canti lucani. 
Dalla suggestna Ninna Nan­
na alla sfrenata Gat ta Mam­
mona. dall'intensa «L'Aliv 
(i. L'ulno »t alla struggente e 
itolenta A\o ' i . un recupero 
attuale di una tragedia dei 
braccianti e di tutta la classe 
operaia, vittima, una volta di 
più, della i tolcnza padronale 
i: tiu runa e l'u'tia, u'eune 
melodie che, sempre basate 
sul ritmo musicale della «Ta­
rantola^. eiocano una sene 
di giochi, di scherzi infan­
tili e no. 

Il programma, una sciita di 
nui-nca! ritual" senza soluzio­
ni di continuità, si sw'ola per 
quasi un'ora senza alt-'ina fa­
tteti, alternando le immagini 
de' «Gruppo dei Taranto 
latin a quelle dei ragazzi che 
giocano a Uno, Milla la luna 
e degli adulti impegnati nel­
la morra A'. al centio. quali 
una scansione, uno squarcio 
di danza popo'are, V e n i v a 
e Vi tome bi ' . ' i lune. che è 
anclic un glande momento di 
teatro vum'ate di stintili 

('•! discorso elie no'i •>• 'er­
ma a un pi ognuni! a telai-
suo o ad un'occasione for­
tuita: la scena fina'e. che Go­
verni e Poeti ha mio lo'.'ttn 
insci ire. cniblemtiticumetilc, $ 
die rnostia i componenti del 
iO'np'esso cfthie i loto .stru 
menti ai oiovanissini' eh" 
latino loro corona, non <% -o'n 
un espediente di retorica rs-
g'a. ma un .-eirno. fortemente 
efficace pur nella sua emozio­
nalità, di continuità di lotta 
e di impegno 

f. I. 

giamenti da puritano, torse » tico interno alla e t e r n a t o 

Pietro li» composizione Gross . 
ist dein Marne. Nella stessa i essere alle sue spalle, o a! suo 
giornata sarà ricevuto dal ! fianco, 
sindaco Argan: la sera, alle 
21.15. è in programma un 
concerto straordinario nella 
Chiesa di Sant 'Ienazio. Il 
primo novembre, alle 12. nella 
Basilica di San Pietro il Co-

eordiamo Inizio e fine dedica- i ro eseguirà la Messa di Gou-
to alla conclusione della eu? r- nod: nel pomeriggio, alle 17, 
ra e All'angolo dell'Arbat e 1 concerto d'addio a P.azza 
na Babulinas. Navona. 

L'amb.z:oso scopo dell'im­
presa teatrale è raggiunto pe­
rò solo in certa misura (suf­
ficiente comunque ad affer­
marne l'interesse i. C.ò per­
ché la connessane t ra : defe­
renti apporti non avviene sen­
za stridori e scompensi. E an­
che pzr ie d.se2ua:i presta-

' zioni fornite da at t r ic . — Cìr-

alimentati da traumi infan 
t 'h o successivi (il servizio 
militare nei marincs): la cor­
ruzione. la violenza che do­
minano la città, da lui per­
corsa in lungo e in largo, lo 
turbano, lo indignano, e i 
campionari di umani tà che j 
si avvicendano sui sedili del- \ 
la sua macchina sembrano ! 
creati apposta per rinsaldar- i 
lo in un ombroso perbenismo, j 
Ma, privo d'ogni retroterra ! 
culturale, e sprovveduto quan­
to è possibile nelle questioni 
pubbliche non meno che in 
quelle private, tormentato da 
problemi esistenziali per la 
cui soluzione non trova con­
siglio. egli può certo conver­
tire la sua ansia di decenza 
e di normalità in cupa sma­
nia distruttiva. 

Così, il mite autista ripren­
de contat to con le armi e si 
allena a usarle. Il suo odio si 
è venuto focalizzando su quel 
candidato presidenziale, va­
gamente kennediano. la cui 
ipocrita demagogia ha avu­
to occasione di saggiare da 
vicino. Ma egualmente il no- ; 
stro Travis detesta il mondo i 
degli sfruttatori di donne. ' 
degli spacciatori di droga, e • 
vorrebbe sottrargli una gio- ì 
vanLssima prostituta, che pu- ì 
re mostra scarso desiderio di I 
essere redenta. Accadrà che. | 
mentre il colpo più grosso 
andrà a vuoto (evitando per ! 
fortuna il ripetersi sullo ! 
schermo di casi troppo rea- , 
li), ruffiani e avvelenatori } 
s: vedranno capitare addosso 
un vero flagello in forma j 
umana. ;1 quale menerà stra j 
gè su loro: e quindi, maicon- , 
ciò ma vivo, sarà «lonf.cato 
al p o ' ' di un eroe. 

Ritrat to di una nevrosi e 
apologo paradossale. Taxi dri-

] ver contribuisce a da r spicco 
j a! nome del regista ita.o-
i americano Martin Scorsc-e 
| (America 1929: sterminateli 
j senza pietà. Alice non abi 

ta più qui, Mean streets) 

grafia hollywoodiana. Si guar­
di il viraineo candore di Bet­
sy, si osservi l 'andatura quasi 
di commedia d'anteguerra su 
cui s'avvia la sua storia, per 
poi bruscamente spezzarsi al 
confronto con una realtà as­
sai diversa. 

Ma l'ironia di Scorsese e 
di Schrader non appare sem­
pre vigile come nell'episodio 
citato. Rischia anzi di cede­
re il passo «1 moralismo 
(quasi per « contagio » di 
quello che possiede il perso­
naggio) o nei cinismo: così, 
nel finale, ci si offre un Tra­
vis pacificato, scaricato, for­
se maturato, dopo la sua belili 
impresa. E' un ritorno, ma­
gari tortuoso, all'/iappr/ end' 

Robert De Niro si riaffer­
ma, comunque, interprete 
magnifico d ' intensaà e fi­
nezza: sostenuto da un con­
torno nel quale hanno rilie­
vo Cybill Shephcrd. Jod ie 
Foster. Peter Boyle. Léonard 
Harris. Harvey Keitel. e. di 
scorcio. Scorsese medesimo 
(il m a n t o tradito che me­
dita vendetta) . 

oggi vedremo 
TG 2 RING (2", ore 20,45) 

Protagonista dell'< Incontio televisivo in d i le t ta» piovi­
si o nella fornitila della rubrica culata da Aldo Fahveiv.i e o'*V-
Vittorio Gassman. Come vuole la prassi, l 'atto;e dovrà fiontcg-
giare la s p e ^ o maliziosa curiosità dei giornalisti del TG2 

IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI 
(2°, ore 21,30) 

Con II ragazzo dai capei'i terdi si api e quc.t.i s<\a u'ia 
rassegna televisiva intitolata « Oppre.v-on e vittime nelia 
giungla di Losey ». Al cineasta americano Joseph Lo^ey (da 
tempo attivo in Europa, ove approdo in seguito alle pe-.-o-
cuzioni maccartiste) è infatti dedicato questo ciclo di t. 'm 
a cura di Pietro Pmtus. // ragazzo dai capelli verdi — rea' 7-
/a to negli USA nel 194B. con Dean Stockwel! Roboit Ry.m. 
Pat O'Bnen. Barbara Hale quali interpreti pnncipali — e 1' 
«opera pr ima» di Losey: si t ra t ta di una parabola di limpiua 
apparenza contro i pregiud.<:i razziali. In una recente coni v-
renza-stampa a Roma, indetta per presentare il suo piU 
recente Air. Klein, il regista offerniò che // ragazzo dai tape'-
li verdi era uno dei titoli del suo periodo americano che r.cor-
dav,i con maggioie piacere. 

EVANGELIZZAZIONE E PROMOZIO­
NE UMANA (1°, ore 22,30) 

Al tema La Clucsa nell'Italia che cambia è dcd.cita questa 
sera una tavola rotonda indetta nell'ambito del convegno 
«Evangelizzazione e promozione u m a n a » promo.«.o dalla CEl 
(vi hanno preso parte 1500 delegati, tra religioni e laici). I 
p a r t e c i p a i , alla tavola rotonda sono: Giorgio GTarde:, con 
direttore del periodico COM-Nuovi Tempi: Luco Lombardo 
Radice, docente universitario e membro del CC del PCI; 
Sandro Magister. sr.ornalista dell'/^-prcsio: lo scrittore Gol-
fredo Parise; Bartolomeo Sorge, direttore di Civiltà cattolica. 

ag. sa. 

I vincitori del 
Festival del 

cortometraggio 
di Barcellona 

BARCELLONA 26 
Un cortometraszio spagno-

Io. uno ungherese e uno fran­
cese hanno vinto ; tre pr.m: 
premi del quattordicesimo fe­
stival del cortometraeg'o a 
colon di Barcellona. 

I premiati sono stati «Ca­
scar un huevo» del catalano 
Jordi Bayonn: Oh . questi 
fagiolini d. Otto Fokv e La 
corrida di Christian Brout.n. 

Consorzio fra 
i Comuni di Melzo 
Liscate - Comazzo 
(Presto Comune di Malzo) 

(Provincia di Milano) 
AVVISO D I 

L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
PEL L'APPALTO DEI 

LAVORI D I COSTRUZIONE 
DEL 1" L O T T O DELLA 

SCUOLA M E D I A 
Il Consorzio fra : Comuni 

d: Me'.zo Liscate-Comaz*o in­
tende appal tare i lavori per 
la realizzazione del primo 
lotto della Scuola Media 
Consortile, de'.ì' imporlo d: 
L. £05 515.672 a base d'asta. 
mediante licitazione privata 
ceri il metodo ed il procedi­
mento previsto dall 'art. 1. 
lettera a ) della Legge 2 Feb 
braio 1973. n 14. senza pre-
fissicne di alcun lim.te di 
ribasso. 

Gli interessati possono 
ch'edere di essere invitati a'. 
la gara, inviando domanda 
scritta, in carta da bo'.lo. 
alla Presidenza del Consor­
zio. presso il Comune dì Mel­
zo. en t ro il 6 Novembre p.v. 

Melzo, lì 27 Ottobre 1976. 
IL PRESIDENTE 

Enio Hloardi 

aliandosi 

TV primo 
12.30 SAPERE 

«; La inj i e? pop » 
12,55 OGGI DISEGNI ANI­

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN­

TO 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Il ni o a iiica ci g:s-
sa » - « Circostudio » 

18.15 SAPERE 
e II romanza CI 'DPPÌI -
dica » 

18 .45 TELEGIORNALE 
19.20 AMORE IN SOFFITTA 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.45 COME SI FACBRICA 

UN CANDIDATO 
* Vtrsi .3 C-53 3 cn:a ». 
Seco-.cia pu-il^ti 

22.00 INCONTRI MUSICALI 

fo-d. G . Vei jra» 

22,30 EVANGELIZZAZIONE E 
PROMOZIONE UMANA 

23 .15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN­

TO 

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 RASSEGNA DI MARIO­

NETTE C BURATTINI 
ITALIANI 

17.30 KONNI E I SUOI AMICI 
Te.cMm 

18.00 IL CABARET 
di N;-.n Di 5';'rni. 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 DROPS 
19 45 TELEGIORNALE 
20.45 TG 2 RING 
21,30 IL RAGAZZO DI CA­

PELLI VERDI 
r -.i 

23 .00 TELEGIORNALE 

È conveniente la Mini! Fa 16 comodi 
chilometri con 1 litro di benzina. 
Ma quando si è Mini sì è molte altre 
cose ancora..Una linea unica, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economìa 
anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari • 1500 officina 
autorizzata in tutta Italia. 

I INNOCENTI"! 

i! 

I 

Radio 1° 
GIORNALE PADIO - O ; 6 30. 
7. 8. 10. 12. 13. 14. i : 1S. 
17. 19. 2 1 . 23. 6 Sì3-3:e. 
slJ-ns.-t. 7 20 La.3-3 f a ; - . 
5 40 le . a. P3 ; : i r , ' 3 S.50 
L'i c:'!i e _ ; :J 1:3 :. 9 
Voi ed e. 10 25. Vo ed o. 
; 1 30 L- d- -13 d. N:»-1- - -
tha . 12 10 O-13 :"-; P J - J J v 

g =' i3. 12 20 1 1 3/J- r: '1 
rr.js e; 13 ZZ Idei- t '.. l i OS 
It -i«-a-i T. r.3-.. ì ' 30 £3 J * 
e b'C . 15 05 La s?j-t3, ' 5 
e 30 l-i:o-:.-3 c : i u i V p. 
15 45. P , T ) - r. 1S 30 A' -
gh nso. 19.15. A s ' f '.co r-j-
i ;»>. 19.25 A ; ; - ^ : - - : - , ^ ; 
19,30 M n j E ' ì ' t a d- a n j i -
C3. 20.30 L3 « J J - ' 3 21 05 
Il c o i i e - C T 22 30 D r a d. 
r»j:.r* 23 15 B-i3ia-i3tte dai-
,3 Cir-i d CJJ' . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO O c 6 30. 
7 30. 3.30. 9 30. 10 30. 1 1.30. 
12.30. 13 30. 15 30. 15 30. 
17.30. 1S 30 13 30 22 30. 
6 U T I . - J J : - - : 3 •'5 50 r -
- i H--o;:. 0 32 I Sfa- Pao-
! 10 5->;c : > GRT. 10.12 
Ca-.;3-i. re- r-'-. 10.35 L;>j s 

A. r i j ' 3T 11- i f b j ' 3 s i i i 
e- - . 13 10 P J T - - : . . 1 1 Sj 
e. j r 1 1 - 0 T-33 a ' -->i r« 
0 : i ' , 1 - ">'" -0 Po 3 1S 
e 45 O 1 R3- OJJ : . 17 JO. 
S_-ec 3 » GR2 17.^5- ,M-d? 11 
It: / . 18.35 Rai :d s:3'c »: 
19 50 II C--WIJ- ID d? <- n-
a j j , 20 40 I. n — l 3 d SJ-
t ( - ; ; i :. 21 20 RaJ 3d„c. 22 
e 20 R li- C3 P5.-.1.-1C -': e. 

Radio 3° 
G ' O ' N A I C P A D I O - O t e 15. 
7 '.5 10 15 13 15 16 50, 
1S 45. 20 45 23. 5 O o- -
di-: P^d 3--;: 3 45 5 - K y f i 
1-, I-; - 3 9 30 Uz . vo . lO-O; 
11.10 0?t-.s:.c:. 11 :0 7ar-
7 " . 12 Da vBdc-e scrr -e f»-
p:-e: 12 45 U-.a r ssrs'a »"• 
.os»-e ds- ind* . *2 Ded caJo 
a 14.15 S3;:.a'e Tre. 14.30: 
D i.o c A 15 30- R v ! ' ! !et-
I--Ì e dv dsps-J-- ;. 1K: 
RoidD b i n : : , 15,53 L;:1»-
n'j-ù Ì'. „.:.-. 17 C;-„•;>*! 

•3 3-. 17.45 Iz r ce-,-. 13 • 
13 l:z: g 3--3)c 19 1 5 Co-i-
cr — •> de .3 ti-3 20 P-2173 a'.-
s o"o; 21 W e b " ne! 150 

dt a T 3 - U . 22 M J S ; i l . "»-
! -.-1, d-aj<; . 22 40. Id : i e f3t-
: d; a r-._; C2 

Comune di VIESTE 
(Provincia di Foggia) 

Avviso di gara 
A. sensi de '.'Ar» 

leggo 2 2 1973, n 14 
7 de', '.a. 

1 
S. rende noto che questo 

j Comune intende provvedere 
all.'t ftRfciUriicar.one dei la-

1 vori di costruzione delia strn-
da «Pagliaro Freddo-Cupari-

I S p i a r l a Castello» di collc-
1 gamento tra SS. 89 e la 

prov nc.u.e V.e-te d. CJI al 
p.-oec-to APD 113+1. per ti 
cimp.ei-.Ao .mpo.to a tose 
r.'.iitA d. lire óSS 4Ó4 539. ;n 
t^mr .en te f.n.im a to dalla 
Ca-,^1 per :1 Mezroj .orm. 

Le ist.m/e di parUe.paz.o-
ne dovranno e ^ c r e presen­
tate alla Segret^r.a Comu­
nale entro le ore 12 del g.or-
no 10 Novembre lf>76. 

Vieste, 22 ottobre 197fl 

L'assessore ai LL PP. 
(dr. Francesco Monta Ioana) 


